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INTRODUZIONE
 

 

L’indigena fissa il suo lungo abito rosso appeso ad un palo
del telefono, lotta per liberarsi, ed una volta liberata, con il
suo abito penzolante, ridotto in brandelli e la sua biancheria
intima esposta, in silenzio, legge i nomi delle donne
scomparse, che aveva scritti sul braccio. Conclude urlando i
nomi ad uno ad uno. Questa è la performance di un’artista
indigena canadese, che racconta, attraverso quest’opera, la
commemorazione di vite di donne indigene scomparse ed
assassinate, che sono sparite dalle strade di Vancouver in
Canada. Questo succedeva durante l’inverno canadese del
2002 per chi passava dal centro est della città. Tutto questo
può sorprendere degli osservatori distratti, ma la realtà è che
in Canada, spesso classificata ai primi posti sulle liste degli
indici di qualità di vita globale, donne indigene subiscono alti
tassi di violenza. Nel 2014 la Polizia Canadese confermò che
1017 donne indigene erano state assassinate e che 164
erano scomparse dal 1980, nonostante le donne indigene
costituiscano il 4,3% della popolazione femminile del paese.
La strada delle lacrime, così la chiamano i nativi americani 
ed è tristemente conosciuta per le donne che spariscono sul 
suo percorso.  Secondo gli amerindi, nativi americani, le 
sparizioni e le uccisioni, cominciate nel 1980 e mai finite, 
sarebbero almeno quattromila, un numero impressionante
che non si ferma. Si tratta di una strage che da decenni si
consuma nel silenzio e nell’indifferenza. Solo nel 2019, a
seguito delle pressioni di molte associazioni e denunce da
parte di gruppi nativi, è stato pubblicato un report su quante
sparizioni misteriose e omicidi si sono verificati su donne


